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di Roberto Alajmo
Roberto Alajmo ha trasformato un 
materiale intimo e doloroso nel 
romanzo di una vita. Luglio 1978: lo 
scrittore è uno studente in attesa degli 
orali dell'esame di maturità, studia con i 
compagni a Mondello, vicino Palermo, 
e a fine giornata esce insieme a loro 
peper riposarsi, rifiatare, mangiare un 
gelato. Una passeggiata di trenta metri 
e lì, seduta sul marciapiede, trova la 
madre. Lei lo guarda riparandosi dal 
sole con la mano. «Mamma, che ci fai 
qui?». È l'ultimo incontro tra Elena e suo 
figlio Roberto, il momento da cui 
sscaturisce questo libro, l'investigazione 
familiare di uno scrittore su un evento 
che ha segnato la sua giovinezza e la 
sua maturità: l'esistenza intera. È la 
storia di un addio di cui il ragazzo non 
aveva avuto sentore, la ricerca di un 
senso per il commiato improvviso di 
uuna madre dal marito, dai figli, dalla vita 
stessa. Il ritratto di una donna che 
voleva afferrare il mondo, e il mondo le 
scappava dalle dita. Un dramma di 
disagio domestico come forse se ne 
consumavano tanti, in quegli anni, nel 
chiuso segreto degli appartamenti della 
bborghesia italiana.
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